
  

    

Ministero della cultura
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ 
METROPOLITANA DI GENOVA E LA PROVINCIA DI LA SPEZIA

Cl. 34.43.01/

Genova,

A REGIONE LIGURIA
Settore Valutazione di Impatto Ambientale
Via D’Annunzio 111
16121 – Genova (GE)
PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it

OGGETTO :
ISOLA DEL CANTONE (GE): S1010 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul 
progetto  di  “Realizzazione  di  un  parco  eolico  denominato  “Isola  del  Vento”  di  potenza 
complessiva pari a 27 MW
RIF. S1010 RICHIEDENTE: FERA S.r.l.
D. Lgs. 42/2004 Codice dei Beni culturali e del Paesaggio, Art.21,22, 146, 28, c. 4  misure 
cautelari preventive; D.Lgs. 36/2023,  Codice dei contratti pubblici, art.41, c.4,  Allegato I.8, 
Verifica  preventiva  dell'interesse  archeologico;  art.  1,  c.2 –  Documento  di  valutazione 
archeologica preliminare
DPCM  14  febbraio  2022.  Approvazione  delle  linee  guida  per  la  procedura  di  verifica 
dell’interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati.
DL36ART41COM

In data 19.08.2024 è stata caricata, sul sito istituzionale regionale, la documentazione in formato digitale  
relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA/screening per l’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 
19 comma 2 del D. Lgs. n. 152/2006. Tale documentazione è consultabile nella sezione Ambiente – Procedimenti 
VIA - procedimenti in corso – S1010, al link https://docvia.regione.liguria.it/screening/S1010/1%20-%20Istanza/

VISTO il Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale”;

VISTO l’allegato  IV alla  parte  seconda  del  D.  Lgs.  152/2006,  al  punto  2)  lettera  d)  “impianti  eolici  per  la 
produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 1 MW;

VISTO il DM 10 settembre 2010 recante le “Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili” ;

CONSIDERATO che l’intervento prevede la realizzazione del Parco eolico denominato “Isola del Vento”, il quale 
si colloca sul territorio del Comune di Isola del Cantone e prevede l’installazione di 6 aerogeneratori della potenza 
di 4,5 MW ciascuno per una potenza complessiva di impianto di 27,0 MW. 

In merito alla competenza monumentale e paesaggistica: 

AI SENSI del D.Lgs. 42/2004 art.li 21,25,26,146,147,152 
VISTO l’art.142 c.1 let. c), h), g), m;

VISTO l’art 152 del Codice in relazione all'inservibilità con le aree tutelate ai sensi dell’art.136 del Codice;
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VISTO l’art. 52 delle NTA del Vigente PTCP in relazione all’ Assetto insediativo: ANI - MA; Aree Non lnsediate -  
Regime normativo di MANTENIMENTO (ANI-MA)” 1. Tale regime si applica nei casi in cui, pur in presenza di 
valori  naturalistici  elevati  o  comunque significativi,  si  ritiene  che modeste  alterazioni  dell'attuale  assetto  dei  
territorio non ne compromettano la funzione paesistica e la peculiare qualità ambientale.  2.  L'obiettivo della  
disciplina è quello di man-tenere sostanzialmente inalterati quei caratteri che definiscono e qualificano la funzione 
della zona in rapporto al con-testo paesistico e di assicurare nel contempo, in termini non pregiudizievoli della  
qualità dell'ambiente e con particolare riguardo alle esigenze dell'agricoltura, una più ampia fruizione collettiva 
dei territorio, un più efficace sfruttamento delle risorse produttive e una più razionale utilizzazione degli impianti e 
delle attrezzature eventualmente esistenti. 3. Non è pertanto consentito aprire nuove strade di urbanizzazione, ne 
costruire nuovi edifici, attrezzature ed impianti ad eccezione degli interventi specificamente volti al conseguimento 
degli obiettivi sopra indicati, purché non alterino in misura paesisticamente percepibile lo - 3 - stato dei luoghi. 3.  
bis Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei confronti delle parti di territorio da includersi, 
mediante apposite leggi regionali, nei sistemi di aree di interesse naturalistico-ambientale, per le quali valgono le 
disposizioni di cui all'art. 2 delle norme di attuazione applicabili nelle aree protette costituenti l'allegato B alla I.r.  
9 aprile 1985 n. 16”;

CONSIDERATO che in relazione all’interessamento di un ampio crinale in prossimità dell’impianto eolico già  
autorizzato  Popein  non  si  può  escludere  un  eventuale  peggioramento  della  fruizione  dei  valori  culturali  e  
paesaggistici tutelati;

QUESTA SOPRINTENDENZA
ritiene che l’impianto debba essere sottoposto a procedura di valutazione di impatto ambientale.

in merito alla competenza archeologica:
PRESA VISIONE dell’elaborato  identificato con codice 4137-ID2-5.8A, “Relazione Archeologica”, incluso nella 
documentazione resa in condivisione al link sopra detto (ai sensi del D.Lgs.  D.Lgs. 36/2023, Codice dei contratti 
pubblici, art.41, c.4, Allegato I.8 , Verifica preventiva dell’interesse archeologico);
CONSIDERATO che la suddetta Relazione assegna un  rischio archeologico relativo medio a tutte le opere in 
oggetto (Carta del Rischio - 1) a esclusione dell’area di Bricco Piccolo (Carta del Rischio – 2) alla quale viene 
assegnato un rischio archeologico alto;

CONCORDANDO con le valutazioni espresse nella sopra detta Relazione;

AI SENSI del   D.Lgs. 36/2023,  Codice dei contratti pubblici, art.41, c.4,  Allegato I.8 e del  DPCM 14 febbraio 
2022. Approvazione delle linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e individuazione di 
procedimenti semplificati

QUESTA SOPRINTENDENZA PRESCRIVE

l’avvio della Procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico, ai sensi del D.Lgs. 36/2023, Codice dei 
contratti pubblici, art.41, c.4, Allegato I.8,  Verifica preventiva dell'interesse archeologico; art. 1, c.7, richiedendo 
ad integrazione della progettazione, l’esecuzione di  saggi archeologici, specificatamenteun sondaggio archeologico 
in corrispondenza di ciascuna area individuata per la realizzazione dei 6 aereogeneratori previsti tra le opere in 
oggetto.

Si  comunica  sin  d’ora  la  disponibilità  ad  un sopralluogo congiunto  funzionale  a  definire  le  modalità  di  detti 
sondaggi e si ricorda alla Committenza, in merito alle specifiche sulla progettazione delle indagini archeologiche 
previste nella procedura della Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico, che ai sensi del DPCM 14 febbraio  
2022 sopra citato, Allegato 1, Art. 6,  “La stazione appaltante, sulla base delle indicazioni della soprintendenza, 
predispone il progetto delle indagini da compiere”. 

Al termine di questa  prima fase delle indagini della Procedura di di verifica preventiva dell’interesse archeologico 
(art.  6  delle  delle  Linee  guida  per  la  procedura  di  verifica  dell’interesse  archeologico  e  individuazione  di 
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procedimenti semplificati ) questa Soprintendenza  potrà  attivare le fasi successive della procedura (in caso di esito 
positivo: art. 7 delle Linee guida) o rilasciare il  parere (in caso di esito negativo).

IL SOPRINTENDENTE

CRISTINA BARTOLINI

      (Documento firmato digitalmente 
ai sensi del D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii.)

Il Responsabile del procedimento Tutela Monumentale  e Paesaggistica
Funzionario  Architetto Caterina Gardella
Telefono: 010 2718270 E-mail: caterina.gardella@cultura.gov.it

Il Responsabile dell’Istruttoria Tutela Archeologica
Funzionario Archeologo, dott.ssa Nadia Campana
Tel. 0102718231; E-mail: nadia.campana@cultura.gov.it
Funzionario Archeologo, dott. Tommaso Rossi
Tel. 0102718210: E-mail: tommaso.rossi@cultura.gov.it
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